
ti nella parte sinistra. L’importante portale d’ingres-
so presenta dei pilastri a bugnato che sostengono
l’arco, il cui concio in chiave è sottolineato da un
mascherone raffigurante un testa umana, sovrastato
da una trabeazione modanata. Tale motivo è ripreso
nelle cimase delle finestre inquadrate da cornici mo-
danate e davanzale sorretto da due mensoline. Un al-
to cornicione, di chiara ispirazione rinascimentale, si
estende lungo tutta la facciata rafforzando l’idea di
simmetria basata sulla contrapposizione di elementi
verticali e orizzontali.

La villa sorge sulle rive del fiume Tione, in una posi-
zione abbastanza isolata, non ancora raggiunta dal-
l’estensione del vicino centro urbano di Trevenzuo-
lo. I conti Pellegrini, secondo il Borrelli, vi abitaro-
no per quasi due secoli a partire dal Cinquecento fi-
no a fine Settecento. Essi furono possidenti terrieri,
come dimostra la presenza dei rustici della corte, ma
anche nobili, come testimonia la cappella gentilizia
sorta accanto alla villa. 
La metà sinistra dell’edificio mostra evidentissimi
segni di rimaneggiamento che ne hanno fanno per-
dere i tratti architettonici per fortuna ben conserva-
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